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LA QUARESIMA, «SEGNO SACRAMENTALE                      

DELLA NOSTRA CONVERSIONE» 

Cari fratelli e sorelle, 

ancora una volta ci viene incon-

tro la Pasqua del Signore!  

Per prepararci ad essa la Provvi-

denza di Dio ci offre ogni anno la 

Quaresima, «segno sacramentale 

della nostra conversio-

ne»,[I Dom. di Quaresima, Ora-

zione Colletta] che annuncia 

e realizza la possibilità 

di tornare al Signore con 

tutto il cuore e con tutta 

la vita. 

Anche quest’anno, con il presente 

messaggio, desidero aiutare tutta la 

Chiesa a vivere con gioia e verità in 

questo tempo di grazia; e lo faccio 

lasciandomi ispirare da un’espres-

sione di Gesù nel Vangelo di Matteo:  

«Per il dilagare dell’iniquità l’a-

more di molti si raffredderà» (24,12). 

Questa frase si trova nel discor-

so che riguarda la fine dei tempi e 

che è ambientato a Gerusalemme, 

sul Monte degli Ulivi, proprio dove 

avrà inizio la passione del Signore.  

Rispondendo a una domanda 

dei discepoli, Gesù annuncia una 

grande tribolazione e de-

scrive la situazione in cui 

potrebbe trovarsi la co-

munità dei credenti:  

 
 

di fronte ad eventi dolorosi,  

alcuni falsi profeti  

inganneranno molti,  

tanto da minacciare  

di spegnere nei cuori  

la carità che è il centro  

di tutto il Vangelo. 
 

Messaggio di Papa Francesco per la 

Quaresima 2018 – 1  

 

«Per il dilagare   

dell’iniquità                                                    

l’amore di molti   

si raffredderà»  
(Mt 24,12). 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/lent/documents/papa-francesco_20171101_messaggio-quaresima2018.html#_ftn1
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/lent/documents/papa-francesco_20171101_messaggio-quaresima2018.html#_ftn1


 

  settimanale 

CHIESA COME OSPEDALE DA CAMPO CHE ASSISTE TUTTI 

La Chiesa può  essere intesa còme 
“ospedale da campo” che assi-
ste tutti, nessunò esclusò, ma in parti-
còlare le famiglie che curanò in casa 
malati gravi ò disabili.  

Questò e  in sintesi il messaggiò 
di Papa Francesco per la Giornata 
mondiale del malato, in prògramma 
òggi 11 febbraiò. 

Ospedale da campo. Quella della 
Chiesa a fiancò dei malati e  una stòria 
di dedizione che nòn va dimentica-
ta,  perche  còntinua ancòra òggi, in 
tuttò il mòndò: nei Paesi dòve esistònò 
sistemi di sanità pubblica sufficienti, 
il lavòrò delle còngregaziòni cattòli-
che, delle diòcesi e dei lòrò òspedali, 
òltre a fòrnire cure mediche di qualita , 
cerca di mettere la persòna umana al 
centrò del pròcessò terapeuticò e svòl-
ge ricerca scientifica nel rispettò della 
vita e dei valòri mòrali cristiani. Nei 
Paesi dòve i sistemi sanitari sònò in-
sufficienti ò inesistenti, la Chiesa lavò-
ra per òffrire alla gente quantò piu  e  
pòssibile per la cura della salute, per 
eliminare la mòrtalita  infantile e de-
bellare alcune malattie a larga diffu-
siòne. “Ovunque essa cerca di curare, 
anche quando non è in grado di guari-
re” sintetizza Francescò, secòndò il 
quale “l’immagine della Chiesa come 
‘ospedale da campo’, accogliente per 
tutti quanti sono feriti dalla vita, è una 
realtà molto concreta, perché in alcune 
parti del mondo sono solo gli ospedali 
dei missionari e delle diocesi a fornire 
le cure necessarie alla popolazione”. 

“Preservare gli ospedali cattolici 
dal rischio dell’aziendalismo, che in 
tuttò il mòndò cerca di far entrare la 
cura della salute nell’ambitò del mer-
catò, finendò per scartare i pòveri“.  

È  l’appellò del Papa, nella parte cen-
trale del messaggiò, in cui invita a re-
cuperare “la generosità fino al sacrifi-
cio totale di molti fondatori di istituti a 
servizio degli infermi; la creatività, sug-
gerita dalla carità, di molte iniziative 
intraprese nel corso dei secoli; l’impe-
gno nella ricerca scientifica, per offrire 
ai malati cure innovative e affidabili. 
L’intelligenza organizzativa e la carità 
– il monito per l’oggi – esigono piutto-
sto che la persona del malato venga ri-
spettata nella sua dignità e mantenuta 
sempre al centro del processo di cura”.  

Nòn sòlò nelle strutture cattòliche, 
ma anche negli òspedali pubblici, in 
cui i cristiani che vi òperanò sònò 
chiamati a dare buòna testimònianza 
del  Vangelò. 

“Sostenere le cure” che nelle fami-
glie vengònò prestate agli ammalati. È  
l’invitò finale del messaggiò, in cui 
Francescò elògia la tenerezza e la per-
severanza còn cui mòlte famiglie se-
guònò i pròpri figli, genitòri e parenti, 
malati crònici ò gravemente disabili: 
“le cure che sono prestate in famiglia 
sono una testimonianza straordinaria 
di amore per la persona umana e van-
no sostenute con adeguato riconosci-
mento e con politiche adeguate”. 



 

  settimanale 

Quel lebbroso che le leggi ebraiche 

escludevano dalla convivenza umana, 

perché ritenuto fisicamente e moralmente 

pericoloso (1a lettura), quello stesso leb-

broso, nonostante tutte le proibizioni, 

viene accostato e toccato con amore dal 

Cristo, curato e reinserito nella società. 

Gesù così sottolinea che è necessario su-

perare le prescrizioni e i comportamenti 

che generano emarginazioni.  

Non solo non se ne sta alla larga dal 

lebbroso, ma perfino lo vuole 

toccare, per dimostrare, con un 

piccolo gesto di vicinanza, la sua 

piena compassione e comunio-

ne con questa persona. Ma so-

prattutto Gesù si dà da fare fino a 

riuscire a liberarlo dalla sua situazione e 

inserirlo pienamente nella società. Le 

persone che tutti fuggono, come i pubbli-

cani, le prostitute e i lebbrosi, Lui le fre-

quenta, fino a condividerne la sorte di ri-

fiutati.  

La parola del vangelo odierno invita 

ciascuno a prendere coscienza delle at-

tuali concrete situazioni di emarginazio-

ne per darvi la nostra effettiva risposta. 

Il nostro essere comunità cristiana ha 

da prendere nel suo cammino una dire-

zione molto chiara: essa è per coloro 

che sono poveri, rifiutati, oppressi, 

esclusi. Come Gesù: ha amato e accolto 

tutti, ma se ha avuto una preferenza, 

l’ha avuta per chi era ai margini, per chi 

era segnato a dito. Gesù stende la sua 

mano, come Dio stende la mano per 

guarire. Come è bello per noi oggi esse-

re la mano di Dio che tocca, che 

lenisce ferite, che incoraggia, che 

si fa vicina per portare lo stesso 

peso! 

UN MONDO PIÙ FIDUCIOSO 

Arrivata da poco in Italia, mi sto ambien-
tando abbastanza bene, anche se è notevole 
la diversità tra me, che sono “di colore” e gli 
italiani: avendo però da tempo superato 
questo trauma dovuto alla diversità di razza, 
cultura e usanze, cerco ogni giorno di co-
struire ponti con tutti. Un giorno vado a Mes-
sa e mi siedo dietro ad una coppia di mezza 
età. Quando ho notato la loro preoccupazio-
ne per la loro borsa, sono rimasta di stucco: 
forse pensavano che gliela potessi rubare. 
Quasi ridendo tra me, mi sono detta: “Loro 
non sanno che mi propongo di fare più bello 
il loro Paese che mi ospita”. Al momento di 
scambiarci il segno della pace, li ho salutati 
con un bel sorriso, quasi per dire: “State 
tranquilli, la pace sia con voi, vi voglio be-
ne!”. Ma poiché non smettevano di custodi-
re la borsa, subito dopo la Comunione sono 
andata a sedermi in un altro banco: non per 
paura, ma come un atto di carità verso loro. 
Sentivo infatti di non doverli giudicare per 
questo atteggiamento nei miei confronti, ma 
di essere io la prima ad amarli. Anche così si 
può costruire un mondo più fiducioso, di pa-

ce e di fraternità. 

 

 

la tua offerta 
è sempre 
valida!  



 

Settimanale    11 - 18/02//2018 

 Riflessione breve sulla 
Parola di Dio. 

 Comunicare per crescere 
nel rapporto fraterno 

 Domande 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
Via della Repubblica, 2 - VILLA  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it;  
Parr: villantria@diocesi.perugia.it                                                                                                

Sito Web: www.villantria.it 
CC Postale: 1014545022 - Intestato a: Parrocchia di San Valentino 

Villa/Iban: IT 04 E 03111 38500 000000010139 
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LUNEDÌ 12/02/2018  
 ore 19.00 - SOCCORSO: Per il Popolo 

 

MARTEDÌ 13/02/2018 
ore 19.00 - SOCCORSO: Colombo Burioli 

GIOVEDÌ 15/02/2018 
ore 19,00- SOCCORSO: Mariano, Emma, Settimio Pierini 

 

VENERDÌ 16/02/2018  

ore 19,00 - SOCCORSO: Silvana Orlandi. 

SABATO 17/02/2018 

ore 17.30 - VILLA: Per il Popolo 

DOMENICA 18/02/2018 

1^ di Quaresima 
ore 10,00 - SOCCORSO:  Gaetana Bellavita/ 

Gregorio, Elise e Bruna Rossini 

ore 11,15 - VILLA: Marcello Casavecchia - ann 

Inizio Visita                                 

alle Famiglie     

Lunedì  

12 Febbraio 2018  

da Caligiana - An-
tria - Collesanto 

SABATO 10/02/2018: SANTA SCOLASTICA  

ore 17.30 - VILLA: Per il Popolo 

   DOMENICA 11/02/2018 

  6^ DEL TEMPO ORDINARIO  
26^ GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

ore 10,00 - SOCCORSO:  Def.fam. di Ceccarelli Daniele/
Ezio Montanari 

ore 11,15 - VILLA: Def. Picchiassi 

Mercoledì 14 Febbraio 2018 
LE CENERI: 

CHIESA PARROCCHIALE A VILLA  
ORE 20.45 - Celebrazione unica per tutti.  

segue Incontro di Famiglia 

In Quaresima  è richiesta  
 

 

Il digiuno consiste  nel 
mettere in atto la temperan-
za nel cibo restringendolo, 
nei giorni stabiliti, ad un 
pasto completo ed even-
tualmente a modeste 
colazione e cena. Il tutto in 
vista della Carità.  
È possibile consegnare il    
risparmio in parrocchia. 


